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1.	 Deduzione delle quote delle svaluta-
zioni e perdite su crediti e dell’avvia-
mento correlate alle attività per impo-
ste anticipate (Art. 1, commi 14-20)

Con la finalità di fornire un sostegno al bilan-
cio pubblico, la Legge introduce alcune dispo-
sizioni volte a incrementare temporaneamente 
la base imponibile delle società attraverso il 
differimento della deducibilità di taluni oneri, 
consentendone il recupero graduale nei suc-
cessivi periodi d’imposta. 

Modifiche al regime transitorio di deducibili-
tà delle svalutazioni e delle perdite su crediti 
verso la clientela degli intermediari finanziari 
(commi 15 e 16)

La Legge modifica ulteriormente1 il regime 
transitorio di deducibilità, ai fini IRES e IRAP, 
per gli intermediari finanziari delle svalutazioni 
e delle perdite su crediti verso la clientela non 
dedotte fino all’esercizio in corso al 31 dicem-
bre 2015, e scaglionate secondo il “piano di 
ammortamento” dettato dall’art. 16, commi 4 
e 9 del D.L. n. 83/2015, già oggetto di alcuni 
interventi nel corso degli ultimi anni2. Nel det-
taglio, viene stabilito il differimento, in quote 
costanti: 

	 al periodo d’imposta in corso al 
31.12.2026 e ai tre successivi della 
quota di deduzione riferibile al periodo 
d’imposta in corso al 31.12.2025 pari 
all’11%;

	 al periodo d’imposta in corso al 
31.12.2027 e ai due successivi della 
quota di deduzione riferibile al periodo 

1 Ricordiamo che già la L. 30 dicembre 2024, n. 207 (Legge di Bilancio 2024) aveva 
previsto un parziale differimento della deducibilità ai fini IRES e IRAP delle 
svalutazioni e delle perdite su crediti verso la clientela iscritte in bilancio, o 
realizzate mediante cessione a titolo oneroso, nel corso del periodo d’imposta in 
corso al 31 dicembre 2015, nonché delle eccedenze residue non ancora dedotte 
relative ai precedenti periodi d’imposta. In particolare, una quota pari all’1% dei 
componenti negativi deducibili nel periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2024 
e una quota pari al 3% di quelli deducibili nel periodo d’imposta in corso al 31 
dicembre 2026 è stata differita ai periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 2027 e 
a quello successivo.

2 Per effetto del differimento disposto dalla Legge di Bilancio 2024, l’eccedenza 
residua non ancora dedotta delle svalutazioni e delle perdite su crediti relative al 
2015 (e ai periodi d’imposta pregressi) operava come segue:

-	 11% per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2025; 
-	 4,7% per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2026;
-	 2% per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2027;
-	 2% per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2028.

d’imposta in corso al 31.12.2026 pari 
al 4,7%.

Per effetto del differimento, la deduzione delle 
eccedenze residue opera pertanto come se-
gue:

	 0% per il periodo d’imposta in corso 
al 31.12.2025;

	 2,75% per il periodo d’imposta in cor-
so al 31.12.2026;

	 6,32% per il periodo d’imposta in cor-
so al 31.12.2027;

	 6,32% per il periodo d’imposta in cor-
so al 31.12.2028;

	 4,31% per il periodo d’imposta in cor-
so al 31.12.2029.

Modifiche alla deducibilità dell’avviamento e 
delle altre attività immateriali (comma 16)

In modo analogo, la Legge modifica il piano 
di rientro dello stock delle quote di ammorta-
mento dell’avviamento e delle altre attività im-
materiali che hanno dato luogo all’iscrizione di 
attività per imposte anticipate3 non ancora de-
dotte fino all’esercizio in corso al 31 dicembre 
2017 e scaglionate secondo il “piano di am-
mortamento” di cui all’art. 1, comma 1079, 
della L. n. 145/20184. Segnatamente, viene 
stabilito il differimento, in quote costanti:

	 al periodo d’imposta in corso al 
31.12.2026 e ai tre successivi della 
quota deducibile, ai fini IRES e IRAP, 
riferibile al periodo d’imposta in corso 
al 31.12.2025, pari al 13%;

	 al periodo d’imposta in corso al 31.12. 
2027 e ai successivi due della quota 
deducibile, ai fini IRES e IRAP, riferi-
bile al periodo d’imposta in corso al 
31.12.2026, pari al 13%.

Per effetto del differimento, la deduzione delle 
eccedenze residue opera pertanto come se-
gue:
3 Cui si applicano i commi 55, 56-bis, 56-bis.1 e 56-ter dell’art. 2 del D.L. n. 
225/2010.

4 Come modificato dall’art. 1, comma 714 della L. 160/2019.

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31.12.2024 - S.O. n. 43/L è stata pubblicata la Legge 30.12.2024 
n. 207 (Legge di Bilancio 2025, di seguito indicata come la “Legge” o la “Legge di Bilancio”). 

Con la presente Newsletter – suddivisa in due parti per agevolare la lettura - si intende offrire una 
panoramica delle principali novità di natura fiscale, con particolare riguardo in questa prima parte 
a quelle di maggiore interesse per le imprese.

Nella titolazione dei diversi paragrafi - e ove non diversamente specificato - si farà riferimento 
all’articolato normativo di cui si compone la Legge di Bilancio (in particolare, l’articolo 1 si compo-
ne di 908 commi).

La Legge è entrata in vigore il 1° gennaio 2025.



3 

	 0% per il periodo d’imposta in corso 
al 31.12.2025;

	 3,25% per il periodo d’imposta in cor-
so al 31.12.2026;

	 20,58% per il periodo d’imposta in 
corso al 31.12.2027;

	 13,58% per il periodo d’imposta in 
corso al 31.12.2028;

	 13,59% per il periodo d’imposta in 
corso al 31.12.2029.

Modifiche alla deducibilità delle perdite attese 
su crediti in sede di prima applicazione dell’I-
FRS 9 (comma 17)

Sempre per gli intermediari finanziari, altro 
differimento è poi previsto relativamente alle 
quote deducibili, ai sensi dell’art. 1, comma 
1067, della L. n. 145/2018, nei periodi d’im-
posta in corso al 31.12.2025 e al 31.12.2026 
riferibili ai componenti negativi derivanti 
dall’adozione del modello di rilevazione del 
fondo a copertura delle perdite per perdite 
attese su crediti nei confronti della clientela 
emersi in sede di prima adozione dell’IFRS 9 . 
Più precisamente, viene stabilito che:

	 la quota del 10% deducibile, ai fini 
IRES ed IRAP, nel periodo d’imposta 
in corso al 31.12.2025 sia differita, in 
quote costanti, al periodo d’imposta in 
corso al 31.12.2026 e ai tre successivi;

	 la quota del 10% deducibile, ai fini 
IRES ed IRAP, nel periodo d’imposta 
in corso al 31.12.2026 sia differita, in 
quote costanti, al periodo d’imposta in 
corso al 31.12.2027 e ai due succes-
sivi.

Per effetto del differimento, la deduzione delle 
eccedenze residue opera pertanto come se-
gue:

	 0% per il periodo d’imposta in corso 
al 31.12.2025;

	 2,5% per il periodo d’imposta in corso 
al 31.12.2026;

	 15,83% per il periodo d’imposta in 
corso al 31.12.2027;

	 15,83% per il periodo d’imposta in 
corso al 31.12.2028;

	 5,83% per il periodo d’imposta in cor-
so al 31.12.2029.

Altre disposizioni

Viene infine previsto che: 

-	 con esclusivo riferimento al periodo 
d’imposta in corso al 31.12.2025, il 
maggior reddito derivante dal diffe-
rimento delle quote deducibili come 
sopra indicate non potrà essere com-

pensato con perdite pregresse ed 
eccedenze ACE in misura superiore 
al 54%, a fronte dell’ordinario limite 
dell’80%5;

-	 gli acconti per i periodi d’imposta dal 
2025 al 2029 dovranno essere cal-
colati senza considerare le maggiori 
deduzioni oggetto di differimento per 
effetto sia dei piani di rientro previsti 
dalle precedenti leggi sia in applicazio-
ne delle nuove disposizioni;

-	 l’importo corrispondente ai maggiori 
acconti d’imposta dovuti per effetto 
degli obblighi di ricalcolo per i periodi 
d’imposta in corso al 31.12.2025 e al 
31.12.2026 non potrà essere versato 
tramite compensazione né “orizzon-
tale” (ex art. 17 del D.Lgs. n. 241/97), 
né “verticale” (ex art. 4, comma 3, del 
D.L. n. 69/89.

2.	 Novità in materia di imposta sui servi-
zi digitali (Art. 1, commi 21-22)

Attraverso la modifica dei commi 36 e 42 
dell’art. 1 della L. n. 145/2018 e degli artt. 64 
e 75 del D.Lgs. n. 174/2024 (Testo Unico dei 
Tributi Erariali), la Legge amplia l’ambito di 
applicazione soggettiva dell’imposta sui servizi 
digitali6.

Nello specifico, l’imposta sui servizi digitali è 
estesa a tutte le imprese che realizzano ricavi 
da servizi digitali in Italia, anche di importo 
inferiore alla soglia di 5,5 milioni di euro pre-
cedentemente prevista che viene a tal fine 
eliminata. Resta invece applicabile l’ulteriore 
requisito dimensionale rappresentato dal re-
alizzo, singolarmente o a livello di gruppo, di 
ricavi ovunque prodotti di importo complessi-
vamente superiore a 750 milioni di euro.

Ulteriori modifiche riguardano le modalità di 
versamento dell’imposta: in particolare, in luo-
go del vigente pagamento in un’unica solu-
zione entro il 16 maggio dell’anno solare suc-
cessivo, viene ora previsto il versamento entro 
il 30 novembre di un acconto pari al 30% 
dell’imposta dovuta per l’anno precedente e il 
5 Le limitazioni si applicano anche ai fini della determinazione del reddito dei 
soggetti partecipanti al consolidato nazionale e mondiale di cui agli artt. 117 ss. 
del TUIR. A tale fine, il reddito complessivo globale si considera prioritariamente 
formato dal maggior reddito imponibile che si determina per effetto del 
differimento delle quote deducibili in applicazione delle nuove disposizioni.

6 In proposito, si ricorda che soggetti passivi dell’imposta sono gli esercenti attività 
di impresa che realizzano nel territorio dello Stato ricavi derivanti dalla fornitura dei 
seguenti servizi digitali: 

-	 veicolazione su un’interfaccia digitale di pubblicità mirata agli utenti 
della medesima interfaccia (pubblicità online); 

-	 messa a disposizione di un’interfaccia digitale multilaterale che 
consente agli utenti di essere in contatto e di interagire tra loro, 
anche al fine di facilitare la fornitura diretta di beni o servizi (servizi di 
intermediazione tra utenti); 

-	 trasmissione di dati raccolti da utenti e generati dall’utilizzo di 
un’interfaccia digitale.

Sono invece esclusi i servizi di intermediazione per la vendita diretta di beni e 
servizi e la semplice fornitura di contenuti digitali, musica, libri, o servizi di 
pagamento online.
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versamento del saldo dell’importo residuo en-
tro il 16 maggio dell’anno solare successivo.

3.	 Riedizione delle disposizioni relative 
alla cessione e assegnazione agevola-
ta dei beni ai soci e alle trasformazioni 
agevolate (Art. 1, commi 31-37)

Con riferimento alle società in nome colletti-
vo, in accomandita semplice, a responsabilità 
limitata, per azioni e in accomandita per azio-
ni, la Legge riapre i termini per: 

-	 l’assegnazione e cessione agevolata ai 
soci di beni immobili, diversi da quelli 
“strumentali per destinazione” e dei 
beni mobili registrati non strumentali;

-	 le trasformazioni in società semplice 
di società (di persone o di capitali) che 
hanno per oggetto esclusivo o princi-
pale la gestione dei beni sopra indicati;

realizzate entro il 30.09.20257.

I benefici fiscali si sostanziano nell’imposizione 
sostitutiva dell’8% (10,5% per le società che 
risultano di comodo per almeno due dei tre 
esercizi precedenti quello in corso al momen-
to dell’assegnazione o della cessione) sulle 
plusvalenze realizzate sui beni assegnati ai 
soci, o destinati a finalità estranee all’esercizio 
dell’impresa a seguito della trasformazione 
e nell’imposizione sostitutiva del 13% sulle 
riserve in sospensione d’imposta annullate a 
seguito dell’assegnazione o della trasforma-
zione.

Ai fini della determinazione della plusvalenza 
è possibile assumere il valore catastale degli 
immobili in luogo del valore normale. In caso 
di cessione, qualora il corrispettivo sia inferiore 
al valore normale, ai fini della determinazione 
dell’imposta sostitutiva, lo stesso è determina-
to comunque in misura non inferiore al valore 
normale, eventualmente assunto su base ca-
tastale.

I soci destinatari delle assegnazioni o delle ces-
sioni agevolate devono essere iscritti nel libro 
soci (ove prescritto) alla data del 30.09.2024, 
ovvero devono risultare iscritti entro il 30 
gennaio 2025 (30 giorni dall’entrata in vigore 
della Legge) purché in esecuzione di un atto 
di trasferimento con data certa anteriore al 1° 
ottobre 2024. 

Nei confronti dei soci assegnatari non si ap-
plicano le disposizioni dei commi 1 e da 5 a 8 
dell’articolo 47 del TUIR relativi alla determina-
zione dei redditi da partecipazione. Tuttavia, 
7 Ricordiamo che analoga previsione era contenuta nella legge di bilancio 2023 
(Art. 1, commi 100-105, L. n. 197/2022).

il valore normale dei beni ricevuti, al netto dei 
debiti accollati, riduce il costo fiscalmente rico-
nosciuto delle azioni o delle quote possedute.

Le medesime disposizioni si applicano alle 
società che hanno per oggetto esclusivo o 
principale la gestione dei già menzionati beni 
e che entro il 30.09.2025 si trasformano in so-
cietà semplici. Il costo fiscalmente riconosciuto 
delle azioni o quote possedute dai soci delle 
società trasformate deve essere aumentato 
della differenza assoggettata a imposta sosti-
tutiva.

Le imposte sostitutive devono essere versate 
per il 60% entro il 30.09.2025 e per il restan-
te 40% entro il 30.11.2025.

L’imposta di registro eventualmente dovuta 
sull’assegnazione o sulla cessione è ridotta alla 
metà mentre le imposte ipocatastali sono ap-
plicate in misura fissa. 

4.	 Novità in tema di deduzione delle spe-
se di rappresentanza e delle spese di 
trasferta dei dipendenti (Art. 1, commi 
81-83)

Al fine di contrastare l’evasione fiscale e ga-
rantire una maggior trasparenza nelle opera-
zioni aziendali, la Legge introduce nuove rego-
le di deducibilità ai fini IRES e IRAP delle spese 
di rappresentanza, nonché delle spese di vitto 
e alloggio e di quelle per viaggio e trasporto 
effettuate mediante autoservizi pubblici non 
di linea8 sostenute dai dipendenti in trasferta 
o da lavoratori autonomi nell’espletamento 
del proprio incarico.

In particolare, a partire dall’esercizio succes-
sivo al 31 dicembre 2024 (ossia dal 2025 per 
i soggetti solari), tali oneri sono deducibili 
solo se i pagamenti sono effettuati tramite 
versamento bancario o postale oppure me-
diante altri strumenti di pagamento tracciabili 
individuati dall’art. 23 del D.Lgs. n. 241/1997 
(ad es. carte di debito, credito e prepagate, 
assegni bancari e circolari). Pertanto, qualsiasi 
spesa pagata in contanti sarà, invece, conside-
rata indeducibile. 

La Legge non modifica i vigenti limiti di de-
ducibilità per le suddette spese, attualmente 
disciplinati dall’art. 108, comma 2, del TUIR9 e 
 
8 Ai sensi dell’art. 1 della L. n. 21/92, si definiscono come tali quelli che, nel 
contempo: “i) provvedono al trasporto collettivo o individuale di persone, con 
funzione complementare e integrativa rispetto ai trasporti pubblici di linea 
ferroviari, automobilistici, marittimi, lacuali e aerei; ii) vengono effettuati, a 
richiesta dei trasportati o del trasportato, in modo non continuativo o periodico, su 
itinerari e secondo orari stabiliti di volta in volta”. Pertanto, costituiscono 
autoservizi pubblici non di linea: “a) il servizio di taxi con autovettura, 
motocarrozzetta, natante e veicoli a trazione animale; b) il servizio di noleggio con 
conducente e autovettura, motocarrozzetta, velocipede, natante e veicoli a 
trazione animale”.

 
9 La deducibilità delle spese di rappresentanza è attualmente commisurata ai ricavi 
e proventi della gestione caratteristica dell’impresa, secondo le percentuali stabilite 
dall’art.108, comma 2, del TUIR. 
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dall’art. 95 del TUIR10, che continuano pertan-
to a trovare applicazione11. 

5.	 Imposta sostitutiva sui premi di pro-
duttività 2025-2027 (Art 1, comma 
385)

La Legge conferma, anche per gli anni 
2025,2026 e 2027, la riduzione transitoria dal 
10% al 5% dell’imposta sostitutiva dell’IRPEF 
(e delle relative addizionali regionali e comu-
nali) sui premi di produttività e sulle somme 
erogate in forma di partecipazione agli utili 
dell’impresa a lavoratori dipendenti del settore 
privato prevista dall’art. 1, comma 182, della 
L. n. 208/201512.

6.	 Proroga della maggiorazione del costo 
ammesso in deduzione in presenza di 
nuove assunzioni (Art. 1, commi 399-
400)

La Legge proroga per i tre periodi di imposta 
successivi a quello in corso al 31.12.2024 
(2025, 2026 e 2027 per i soggetti “solari”) 
l’agevolazione consistente nella maggiorazio-
ne del 20% del costo ammesso in deduzione 
in presenza di nuove assunzioni di dipendenti 
a tempo indeterminato, inizialmente previ-
sto per il solo 2024 dall’art. 4 del D.Lgs. n. 
216/202313. 

Restano tuttavia fermi i limiti e le condizioni di 
fruibilità previste dallo stesso art. 4 del D.Lgs. 
n. 216/2023 e dalle disposizioni attuative di 
cui al DM 25 giugno 202414.

È infine previsto che nella determinazione 
dell’acconto delle imposte sui redditi dovuto 
per ciascun periodo d’imposta in cui è vigente 
l’incentivo il reddito di riferimento venga 
assunto senza tener conto delle disposizioni 
agevolative in esame.

10 Per le trasferte effettuate fuori dal territorio comunale, i limiti attualmente 
vigenti per i rimborsi analitici delle spese di vitto e alloggio corrisposti ai dipendenti 
sono fissati a 180,76 euro al giorno per le trasferte in Italia e di 258,23 euro al 
giorno per le trasferte all’estero.

11 Al fine di rafforzare l’uso di strumenti di pagamento tracciabili viene inoltre 
previsto che le spese sostenute in contanti e rimborsate al dipendente o al 
lavoratore autonomo siano tassate come reddito imponibile in capo agli stessi.

12 Analoga riduzione era stata prevista per gli anni 2023 e 2024 rispettivamente 
dall’art. 1, comma 63, della L. n. 197/2022 e dall’art. 1, comma 18, della L. n. 
213/2023.

13 La deduzione è innalzata al 30% per le assunzioni di lavoratori rientranti in una 
delle categorie espressamente individuate nell’Allegato 1, del D.Lgs. n. 216/2023 
(ad es., giovani under 30, donne vittime di violenza e persone con disabilità).

14 Ricordiamo che l’accesso al beneficio è subordinato, inter alia, all’incremento 
occupazionale misurabile sia in termini di nuovi contratti a tempo indeterminato 
rispetto alla media del precedente periodo d’imposta sia come aumento 
complessivo dei dipendenti, inclusi quelli a tempo determinato, rispetto alla media 
dell’anno precedente, e che la maggiorazione del 20% si applica al minore valore 
tra (a) il costo effettivo riferito ai nuovi lavoratori assunti a tempo indeterminato 
(voce B9 del conto economico) e (b) l’incremento complessivo del costo del 
personale dipendente, incluso quello a tempo determinato, risultante dal conto 
economico del medesimo anno rispetto al corrispondente dato dell’esercizio 
precedente.

7.	 Modifiche al credito d’imposta per in-
vestimenti in beni strumentali 5.0 (Art. 
1, commi 427-429)

La Legge modifica e integra l’art. 38 del D.L.  
n. 19/2024 che riconosce un credito d’imposta 
alle imprese residenti per i nuovi investimenti 
effettuati negli anni 2024 e 2025 in struttu-
re produttive situate nel territorio nazionale, 
nell’ambito di progetti di innovazione finaliz-
zati alla riduzione dei consumi energetici.

Nello specifico:

	 il credito d’imposta viene esteso alle 
Energy Service Company (ESCo) cer-
tificate che potranno accedere al be-
neficio per i progetti di innovazione 
realizzati presso le aziende clienti (art. 
38, comma 2); 

	 a seconda della tipologia di investi-
mento in impianti fotovoltaici, la base 
di calcolo del credito è incrementata al 
130%, 140% o 150% del costo15 (art. 
38, co. 5, lett. a); 

	 le percentuali del credito d’imposta 
vengono rimodulate nella misura del 
35% del costo, per la quota di inve-
stimenti fino a 10 milioni di euro, e 
nella misura del 5% del costo, per la 
quota di investimenti oltre i 10 milio-
ni di euro e fino al limite massimo di 
costi ammissibili pari a 50 milioni di 
euro per anno per impresa beneficia-
ria16(art. 38, comma 7, primo periodo); 

	Viene prevista anche la rimodulazio-
ne delle percentuali di incremento 
del credito d’imposta (40%/45% e 
10%/15%) per ciascuna quota di in-
vestimento nel caso lo stesso afferisca 
a fattispecie di riduzione dei consumi 
energetici della struttura produttiva 
che soddisfano particolari condizioni 
(art. 38 comma 8, lett. a) e b));

	 alle società di locazione operativa è 
data la possibilità di verificare il rispar-
mio energetico conseguito rispetto ai 
consumi energetici della struttura o 
del processo produttivo del noleggian-
te, ovvero, in alternativa, del locatario 
(art. 38, comma 9);

	 sono introdotte nuove misure di fa-
vore per gli investimenti in beni di 
cui all’Allegato A alla L. n. 232/2016. 
Nello specifico a tali investimenti, se 

15 Nella formulazione previgente la base di calcolo era pari al 120% e al 140% del 
costo sostenuto.

16 Si rammenta che nella previgente formulazione, il credito di imposta era 
riconosciuto nella misura del 35% del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 
milioni di euro, nella misura del 15%, per la quota di investimenti oltre i 2,5 milioni 
di euro e fino a 10 milioni di euro, e nella misura del 5% del costo, per la quota di 
investimenti oltre i 10 milioni di euro, fermo restando il medesimo limite massimo 
di costi ammissibili.
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effettuati in sostituzione di beni inte-
ramente ammortizzati da almeno 24 
mesi e aventi caratteristiche tecnolo-
giche analoghe, è riconosciuto auto-
maticamente un risparmio energetico 
del 3% per le strutture produttive e 
del 5% per i processi, se caratterizzati 
da un miglioramento dell’efficienza 
energetica verificabile sulla base di 
quanto previsto da norme di settore o 
da prassi17 (art. 38, co. 9-bis). Inoltre, 
la riduzione dei consumi è automati-
camente riconosciuta anche a progetti 
realizzati tramite ESCo (Energy Service 
Company) in presenza di contratti EPC 
(Energy Performance Contract) (art. 
38, comma 9-ter) nei quali sia assunto 
l’impegno a conseguire un risparmio 
energetico del 3% per le strutture pro-
duttive o del 5% per i processi;

	 viene espressamente prevista la cu-
mulabilità del credito di imposta con 
il credito per investimenti nella Zona 
Economica Speciale (ZES unica -Mez-
zogiorno) e nella Zona Logistica Sem-
plificata (ZLS)18. Viene inoltre precisato 
che il credito d’imposta è cumulabile 
con ulteriori agevolazioni previste 
nell’ambito dei programmi e strumenti 
dell’Unione europea, a condizione che 
il sostegno non copra le medesime 
quote di costo dei singoli investimenti 
del progetto di innovazione (art. 38, 
comma 18);

	 viene infine previsto che le nuove per-
centuali possano trovare applicazione 
anche agli investimenti prenotati a de-
correre dal 1° gennaio 2024 fino al 1° 
gennaio 2025 (data di entrata in vigo-
re della Legge) subordinatamente ad 
una comunicazione del GSE nei limiti 
delle risorse destinate al finanziamento 
della misura.

8.	 Nuove disposizioni in materia di Ires 
premiale (Art. 1, commi 436-444)

La Legge introduce una misura di fiscalità 
premiale per le società di capitali19, disponen-
do che, per il solo periodo di imposta 2025, 
l’intero reddito di impresa sia assoggettato ad 
un’aliquota IRES ridotta dal 24% al 20%, a 
condizione che vengano rispettate le seguenti 
 
17 Resta ferma la possibilità di dimostrare una contribuzione al risparmio 
energetico superiore rispetto alle misure sopra indicate al fine di accedere al 
credito d’imposta maggiorato.

18 Di cui all’articolo 16 (credito d’imposta per investimenti nella ZES unica) e 16-bis 
(credito d’imposta per investimenti nella ZES unica per il settore della produzione 
primaria di prodotti agricoli e della pesca e dell’acquacoltura) del decreto-legge n. 
124 del 2023.

19 Incuse quelle non residenti ma con stabile organizzazione in Italia e con 
esclusione di quelle che si trovano in condizione di non normale svolgimento 
dell’attività (ad es., società in liquidazione ordinaria).

condizioni:

(i)	 accantonamento dell’utile 2024: 
almeno l’80% degli utili realizzati 
nel periodo di imposta in corso al 
 31 dicembre 2024 sia accantona-
to in una specifica riserva del patri-
monio netto;

(ii)	 investimenti in beni 4.0 o 5.0: 
una quota non inferiore al 30% 
dell’80% degli utili 2024 (quin-
di il 24% dell’intero utile 2024) 
oggetto di accantonamento alla 
specifica riserva, e, comunque, una 
quota non inferiore al 24% degli 
utili dell’esercizio in corso al 31 di-
cembre 2023, sia destinata a inve-
stimenti in beni strumentali nuovi 
4.020 o 5.021 (di importo in ogni 
caso non inferiore a euro 20.000), 
da destinare a strutture produttive 
in Italia e da effettuare tra il 1° 
gennaio 2025 e la scadenza del 
termine per la presentazione della 
dichiarazione dei redditi relativa 
al periodo di imposta in corso al 
31.12.2025 (i.e., entro il 30 otto-
bre 2026); 

(iii)	 incremento della base occupazio-
nale: in relazione al personale con 
contratto a tempo indetermina-
to, (a) siano effettuate nel 2025 
nuove assunzioni in misura tale 
da garantire un incremento occu-
pazionale22 pari ad almeno l’1% 
rispetto all’anno precedente con 
minimo una nuova assunzione e 
(b) il numero di unità lavorative per 
anno non sia diminuito rispetto 
alla media del triennio precedente;

(iv)	 assenza di cassa integrazione 
straordinaria: l’impresa non abbia 
fatto ricorso all’istituto della cassa 
integrazione guadagni negli eser-
cizi in corso al 31.12.2024 e al 
31.12.2025, ad eccezione del caso 
in cui l’integrazione salariale ordi-
naria sia stata corrisposta in pre-
senza di situazioni aziendali dovute 
a eventi transitori e non imputabili 
all’impresa o ai dipendenti, incluse 
le intemperie stagionali. 

È prevista la decadenza dall’agevolazione, con 
relativo recupero, nel caso in cui: 

(i)	 la quota di utile accantonata sia 
distribuita entro l’esercizio in corso 

20 Ricompresi negli allegati A e B annessi alla L. n. 232/2016.

21 Di cui all’art. 38 del D.L. n. 19/2024, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 
5/2024.

22 Conformemente alla previsione di cui all’art. 4 del D.Lgs. n. 216/2023.
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al 31.12.2026, nonché 
(ii)	 i beni oggetto di investimento 

siano dismessi, ceduti a terzi, de-
stinati a finalità estranee all’eser-
cizio dell’impresa ovvero destinati 
stabilmente a strutture produttive 
localizzate all’estero, anche se 
appartenenti allo stesso soggetto, 
entro il quinto periodo d’imposta 
successivo a quello nel quale è sta-
to realizzato l’investimento (quin-
di, se effettuati nel 2025, entro il 
2030).

Per le società in consolidato fiscale, l’importo 
del reddito su cui spetta l’aliquota ridotta, de-
terminato da ciascuna consolidata, è utilizzato 
dalla consolidante, ai fini della liquidazione 
dell’imposta di gruppo, fino a concorrenza del 
reddito di gruppo che eccede le perdite com-
putate in diminuzione.

Ai fini della determinazione degli acconti do-
vuti per l’esercizio successivo a quello in corso 
al 31 dicembre 2025 non si tiene conto della 
nuova misura agevolativa.

9.	 Modifiche al credito d’imposta per in-
vestimenti in beni strumentali 4.0 (Art. 
1, commi 445-448)

La Legge apporta modifiche all’art. 1 della L. 
n. 178/2020 avente ad oggetto i crediti d’im-
posta del piano Transizione 4.0 il cui l’obietti-
vo è di promuovere la trasformazione digitale 
delle imprese.

In primo luogo, attraverso l’abrogazione del 
comma 1058-ter del citato art. 1, è soppres-
so a decorrere dal 1° gennaio 2025 il credito 
d’imposta del 10% relativo agli investimenti in 
beni immateriali23. 

In secondo luogo, per quanto riguarda gli in-
vestimenti in beni materiali24, 

(i)	 da un lato, il bonus disciplinato dal 
comma 1057-bis, che prevede cre-
diti a scaglioni per l’intero triennio 
2023-2025, viene limitato al 2024, 
eliminando l’ultimo anno del pe-
riodo; 

(ii)	 dall’altro, in relazione agli investi-
menti in beni materiali effettuati 
dal 1° gennaio al 31 dicembre 
2025 (ovvero entro il 30 giugno 
2026 se entro la data del 31 di-
cembre 2025 il relativo ordine 
risulti accettato dal venditore e sia 

23 Di cui all’Allegato B della Legge n. 232 del 2016.

24 Di cui all’Allegato A della Legge n. 232 del 2016.

avvenuto il pagamento di acconti 
in misura almeno pari al 20% del 
costo di acquisizione), viene intro-
dotto un nuovo bonus in misura 
corrispondente al credito previsto 
 dal comma 1057-bis25, non più 
“automatico” ma sottoposto a un 
vincolo di spesa che per il 2025 
è stato fissato in 2.200 milioni di 
euro26.

Ai fini del rispetto del summenzionato limite 
di spesa, le imprese saranno tenute a tra-
smettere telematicamente al Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy (MIMIT) una co-
municazione concernente l’ammontare delle 
spese sostenute e il relativo credito d’imposta 
maturato sulla base del modello di cui al de-
creto direttoriale del 24 aprile 202427. 

Qualora le richieste superassero il tetto di spe-
sa, si applicherà, non un riparto percentuale, 
bensì la regola dell’ordine cronologico delle 
domande. È quindi previsto che al raggiun-
gimento dei limiti di spesa il MIMIT ne dia 
immediata comunicazione mediante pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale, anche al 
fine di sospendere l’invio delle richieste per 
beneficiare fruizione dell’agevolazione.

Ai fini della fruizione del credito d’imposta, 
l’elenco delle imprese beneficiarie sarà poi 
trasmesso dal MIMIT all’Agenzia delle Entrate 
con l’indicazione dell’ammontare del credito 
d’imposta utilizzabile in compensazione me-
diante modello F24, ai sensi dell’art. 17 del 
D.Lgs. n. 241/97.

10.	Proroga del credito d’imposta per la 
quotazione delle PMI (Art. 1, comma 
449)

La Legge proroga fino al 31 dicembre 2027 
il termine entro cui alle PMI che iniziano una 
procedura di ammissione alla quotazione in 
un mercato regolamentato o in sistemi multi-
laterali di negoziazione di uno Stato membro 
dell’Unione europea o dello Spazio economico 
europeo è riconosciuto, nel caso di ottenimen-
to dell’ammissione alla quotazione, un credito 
d’imposta, pari al 50% delle spese di consu-
lenza sostenute, fino a un importo massimo di 
500 mila euro28. 
 
25 Anche per il 2025 il credito d’imposta è quindi previsto nella misura del 

-	 20% per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni;
-	 10% per investimenti tra 2,5 e 10 milioni;
-	 5% per investimenti tra 10 e 20 milioni.

 
26 Tale limite non opera in relazione agli investimenti per i quali entro il 31 
dicembre 2024 (data di pubblicazione della Legge) il relativo ordine sia stato 
accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno 
pari al 20% del costo.

 
27 Con apposito decreto direttoriale del MIMIT saranno apportate le necessarie 
modifiche a tale decreto, anche per quanto concerne il contenuto, le modalità e i 
termini di invio delle nuove comunicazioni.

28 Il credito è stato inizialmente introdotto dai commi da 89 a 92 dell’art. 1 della L. 
27 dicembre 2017 n. 205.
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11.	Contributo a favore delle imprese che 
hanno aderito alla procedura per il ri-
versamento del credito d’imposta R&S 
(Art. 1, commi 458-460)

La Legge prevede il riconoscimento ai soggetti 
che hanno fruito del credito d’imposta per 
investimenti in attività di ricerca e sviluppo29 e 
che si sono avvalsi della procedura di riversa-
mento spontaneo30 entro il 31 ottobre 2024 di 
un contributo in conto capitale commisurato, 
in misura percentuale, all’importo del credito 
oggetto di riversamento spontaneo, nei limiti 
di spesa espressamente individuati. 

A tal fine, è istituito un fondo con una dota-
zione finanziaria pari a 60 milioni di euro per il 
2025, 50 milioni di euro per il 2026, 80 milio-
ni di euro per il 2027 e 60 milioni di euro per 
il 2028.

Un apposito decreto interministeriale definirà 
le modalità di erogazione, la misura percen-
tuale e la rateizzazione del contributo. 

12.	Modifiche al credito d’imposta ZES 
(Art. 1, commi 486-491)

La Legge di Bilancio proroga al 2025 il credito 
d’imposta rivolto alle imprese operanti nelle 
regioni della Zona Economica Speciale (ZES) 
unica del Mezzogiorno, destinando una dota-
zione finanziaria pari a 2,2 miliardi di euro per 
sostenere progetti di sviluppo e innovazione in 
queste aree.

Gli investimenti ammissibili devono essere 
effettuati tra il 1° gennaio e il 15 novembre 
2025. Le imprese interessate devono inviare 
all’Agenzia delle Entrate una comunicazione 
iniziale tra il 31 marzo 2025 e il 30 maggio 
2025, indicando le spese ammissibili sostenu-
te a partire dal 16 novembre 2024 e quelle 
programmate fino al termine previsto del 15 
novembre 2025. Successivamente, tra il 18 
novembre e il 2 dicembre 2025, sarà neces-
sario inviare, a pena di decadenza dall’age-
volazione, una comunicazione integrativa per 
confermare l’effettiva realizzazione entro il 15 
novembre degli investimenti precedentemente 
comunicati. La comunicazione integrativa do-
vrà includere l’importo del credito d’imposta 
maturato31, le relative fatture elettroniche e gli 
estremi della certificazione32 attestante l’effet-
tivo sostenimento delle spese.

29 Di cui all’art. 3 del D.L. n. 145/2013.

30 Di cui ai commi da 7 a 12 dell’art. 5 del D.L. n. 146/2021.

31 Il credito indicato non dovrà essere superiore all’importo indicato nella prima 
comunicazione inviata entro il 30 maggio 2025.

32 La certificazione da ottenere è quella prevista dal decreto del Ministro per gli 
Affari Europei, il Sud, le Politiche di Coesione e il PNRR 17 maggio 2024, 
pubblicato nella G.U. n.117 del 21 maggio 2024.

Il credito d’imposta effettivamente spettante 
sarà calcolato tenendo conto del limite massi-
mo complessivo di spesa per il 2025. Di conse-
guenza, l’importo effettivamente riconosciuto 
a ciascun beneficiario sarà proporzionato al 
totale delle richieste ricevute. Le percentuali di 
attribuzione del credito saranno definite con 
un provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 
che fornirà, inoltre, una panoramica degli 
investimenti realizzati, il numero delle comuni-
cazioni inviate e l’ammontare complessivo del 
credito d’imposta richiesto.

Qualora il credito d’imposta riconosciuto ri-
sulti inferiore al massimo riconoscibile nelle 
zone assistite delle regioni Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna e Molise 
e Abruzzo, ammissibili alle deroghe previste 
dall’art.107 paragrafo 3 lettera a) e c), il Mi-
nistero delle Imprese e le Regioni potranno 
integrare le agevolazioni ai medesimi investi-
menti avvalendosi delle risorse dei programmi 
di politica di coesione europea per il periodo 
2021-2027. 

13.	Nuove disposizioni in tema di regime 
fiscale delle operazioni con pagamen-
to basato su azioni regolato con equi-
ty (Art. 1, commi 862-863)

Con l’inserimento del comma 6-bis all’art. 95 
del TUIR, la Legge modifica per i soggetti IAS 
adopter33 il regime fiscale delle operazioni 
con pagamento basato su azioni regolate con 
strumenti rappresentativi di capitale (“equity 
settled”), assegnate a propri dipendenti o a 
dipendenti di società controllate del gruppo. 

Nello specifico, per i piani avviati a partire 
dall’esercizio in corso al 31.12.2025 il rico-
noscimento fiscale dei componenti negativi 
rilevati in applicazione delle regole contenute 
nell’IFRS 2, nonché del maggior valore delle 
partecipazioni nelle società del gruppo ai cui 
dipendenti sono assegnati gli strumenti rap-
presentativi del capitale, è rinviato al momen-
to dell’effettiva assegnazione degli strumenti 
finanziari ai beneficiari.

Alla luce di tale modifica deve considerarsi im-
plicitamente abrogato con riferimento ai nuovi 
piani di incentivazione l’art. 6 del Decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’8 
giugno 201134 (che riconosceva la rilevanza 
fiscale tanto dei componenti negativi imputati 
a conto economico a titolo di spese per ser-
 
33 Al riguardo, la Relazione illustrativa precisa che, per ragioni di coerenza 
sistematica e in ragione di quanto previsto dal §4 dell’OIC 11, la modifica al regime 
di deducibilità si applica anche ai soggetti OIC adopter che rappresentano tali 
operazioni con le regole contenute nell’IFRS 2.

34 Relativo al coordinamento tra i principi contabili internazionali IAS/IFRS e le 
regole di determinazione della base imponibile IRES e IRAP
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vizi in conformità alle disposizioni dell’IFRS 2 
quanto dei maggiori valori delle partecipazioni 
iscritti in applicazione dello stesso principio).

Come evidenziato dalla Relazione illustrativa, 
in presenza di piani di stock option, qualora i 
beneficiari non esercitino le opzioni loro asse-
gnate, i relativi oneri saranno indeducibili per 
la società e la riserva iscritta nel patrimonio 
netto assumerà ai fini fiscali la natura di riser-
va di utili. 
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